
La  pista  pedociclabile
dell’Arenella  torna  alla
luce:  l’anno  prossimo  il
grande parco con boschetto
La pista pedociclabile che dalla Fanusa arriva fino a Torre
Ognina  torna,  step  dopo  step,  alla  luce.  Merito  delle
associazioni dei residenti che, da volontari, si mettono in
gioco,  si  sbracciano  e,  d’intesa  con  le  istituzioni
competenti, ogni estate liberano il percorso dai cumuli di
immondizia e dalla vegetazione spontanea che lo ricopre. Il
secondo  step  di  pulizia  e  giardinaggio  è  completato.
L’associazione Pro Arenella ne ha dato notizia nelle scorse
ore, mettendo in luce il lavoro svolto dal Consorzio Costa del
Sole, che si è occupato, con i suoi volontari, delle attività
svolte  in  questa  fase.  Nelle  contrade  marine  in  diverse
occasioni si sono registrate sinergie fattive (anche se non
sono  mancate nemmeno le contrapposizioni). Sandro Caia, a
nome del Direttivo dell’Associazione Pro Arenella, mette in
evidenza  gli  “ottimi  risultati  che  si  ottengono  se  si
condivide l’amore per il territorio”. La sinergia porta sempre
ottimi  risultati  se  si  condivide  l’amore  per  il  nostro
territorio”.Il tratto ripulito è quello che dal Samoa arriva
al  Golfetto.  Si  proseguirà,  nei  prossimi  giorni,  fino  al
parchetto Fanusa. In tal modo l’intera pista pedociclabile
sarà libera e utilizzabile. Un ettaro da gestire, operazione
non facile per i caparbi volontari, che si attengono alle
autorizzazioni  e  alle  modalità  d’intervento  stabilite  dal
Demanio e poi dalla Capitaneria di Porto di Siracusa. Nessuna
traccia ancora, invece, del parco con attrezzature e mille
alberi  che  con  il  bando  Democrazia  Partecipata,proposto
dall’Associazione  Pro  Arenella,  sembrava  potesse  essere
finanziato (è stato, invece, poi escluso): un boschetto, con
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parco giochi, area fitness, percorsi naturalistici. Un’idea
finalizzata, non solo a rendere ancor più godibile quell’area,
ma anche a migliorare la qualità dell’aria, rallentare il
deflusso delle acque, garantire una maggiore stabilità della
costa.    Problemi  tecnici,  di  varia  natura,  hanno  fatto
sfumare quel percorso che, in ogni caso, potrà ripartire molto
probabilmente  attraverso  un’altra  strada  intrapresa  insieme
alla delegata del quartiere Neapolis per le Contrade Marina,
Tatiana Gambarro ed al consigliere Andrea Buccheri. Le somme
necessarie sono state, infatti, inserite nel nuovo Bilancio e
l’estate prossima potrebbe essere quella buona.

Pianta  organica  delle
farmacie,  Comune
commissariato,  Cavallaro
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(FdI): “Fare chiarezza”
Un silenzio assordante ed una situazione che rischia di ledere
l’autorevolezza  del  consiglio  comunale.  In  questo  modo  il
consigliere  comunale  Paolo  Romano  di  Fratelli  d’Italia
sintetizza la vicenda che riguarda la pianta organica delle
farmacie  per  l’anno  2022  per  cui  la  Regione  ha  dapprima
diffidato Palazzo Vermexio a provvedere e poi nominato, non
avendo avuto alcun riscontro, un commissario ad acta. Un lasso
di tempo che dal 23 novembre, secondo quanto ricostruisce
Cavallaro,  arriva  all’8  maggio  scorso  senza  che,  nel
frattempo,  dalla  prima  comunicazione,  nulla  si  sia  mosso.
“Numerosi  sono  stati  i  solleciti,  a  firma  anche  di  Paolo
Romano, per rimettere le cose a posto- racconta Cavallaro- ma
è  stato  tutto  inutile.  Il  consiglio  comunale  è  stato
stranamente e inspiegabilmente espropriato da un tema su cui
dovrebbe  deliberare”.  Il  nuovo  tentativo  è  un  ordine  del
giorno presentato proprio dall’esponente di opposizione, che
fa  notare  come  “qualora  non  venisse  trovata  una  valida
soluzione, ci troveremmo di fronte ad un’inaccettabile lesione
delle  prerogative  del  massimo  organo  collegiale  di
rappresentanza  dei  cittadini”.  Con  l’ordine  del  giorno
presentato, Cavallaro chiede la convocazione immediata di una
seduta consiliare, a cui prenda parte anche il commissario ad
acta nominato dalla Regione, per comprendere le ragioni per
cui si sono accumulati simili ritardi e per illustrare tempi e
modalità  di  definizione  della  nuova  pianta  organica  delle
farmacie  a Siracusa e per verificare se esistano ancora le
condizioni per cui sia l’assise cittadina ad esercitare le
proprie competenze in merito, evitando l’intervento diretto
del funzionario regionale. Secondo quanto prevede la legge,
ogni  Comune  definisce  la  distribuzione  delle  farmacie  nel
territorio, perché sia una diffusione omogenea a garanzia del
servizio, anche nelle aree periferiche. Il numero di farmacie
viene  definito  entro  dicembre  in  base  alla  densità
demografiche,  secondo  le  rilevazioni  Istat.
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Nicita primo dei non eletti
Pd e una battuta: “43 mila
voti,  vincitore  morale
dell’insularità”
E’ il primo dei non eletti nella lista del Pd. Il senatore
Antonio Nicita affida alla sua pagina Facebook l’analisi del
voto dopo le elezioni europee di sabato e domenica. Parla dei
dati nazionali che riguardano il Partito Democratico e del suo
risultato personale. Parte da quel 24% che “supera di slancio,
anche  in  voti  assoluti,  il  risultato  delle  politiche.  Un
risultato che premia oggi tutte le opposizioni al Governo
Meloni e che ci da’ il giusto slancio in Europa e in Italia”.
Il senatore siracusano giudica “in un quadro di astensionismo
e di pochi voti di preferenza ai candidati, straordinario e
persino commovente il dato del PD in provincia di Siracusa:
primo partito nella città di Siracusa (22.6%) con circa 20
mila voti in provincia, un dato che segna una forte crescita
rispetto a 5 anni fa e rispetto alle politiche di un anno e
mezzo fa. Siracusa, inoltre, contribuisce significativamente
al voto regionale del Partito Democratico”.
“Quanto  al  mio  risultato  personale  -entra  nel  dettaglio-
vedremo l’evoluzione finale dei dati – sono felice di aver
contribuito significativamente, con oltre 43 mila voti, al
risultato del Partito. Ho registrato, con una campagna di
poche settimane, presenze significative dappertutto, inclusa
la  Sardegna  che  mi  è  rimasta  nel  cuore.  Considero  questo
risultato lusinghiero, con una distanza di meno di 6 mila voti
dal  primo  e  di  poche  centinaia  di  voti  dal  secondo.  Una
bellissima  squadra  di  candidati,  forte  e  competitiva,  cui
faccio le mie congratulazioni”.
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Nicita  racconta  che  la  sua  candidatura  “ha  incontrato
crescenti entusiasmo e sostegno, dentro e fuori il partito,
che  non  dimenticherò.  Un  risultato  ottenuto  in  poche
settimane, nonostante le resistenze e le chiusure, in Sicilia,
della  vecchissima  politica  di  un  pezzo  della  deputazione
regionale nonché di logiche asfittiche di contrapposizione e
bande,  prive  di  respiro  e  di  innovazione.  Per  questo  mi
considero – anche per consolare il mio staff – il vincitore
morale dell’insularità.Battute a parte, questa esperienza mi
conferma che il futuro, anche del PD, sta altrove rispetto
alle piccole logiche e alle piccole ambizioni personali. Sta
fuori, nella società, sta nelle campagne elettorali fatte di
temi  concreti,  come  nel  caso  della  mia  proposta  di  un
regolamento europeo sull’insularità, che va portata avanti e
conseguita a Bruxelles. Ho ancora negli occhi e nel cuore le
tante persone incontrate e i loro bisogni-conclude Nicita- Ho
il raro privilegio di essere un senatore che ha ricevuto, dopo
appena un anno e mezzo, un consenso personale lusinghiero”.

Europee 2024, Ternullo (FI):
“In  Sicilia  confermata  la
leadership di Forza Italia”
“Siamo orgogliosi delle percentuali raggiunte, che attestano
Forza Italia come il primo Partito siciliano, con oltre il 23%
dei  consensi”.  Questo  il  commento  della  senatrice  Daniela
Ternullo, alla luce dei risultati delle Elezioni Europee nel
territorio.  “Uno  straordinario  risultato-lo  definisce
l’esponente di Forza Italia- frutto di un intenso lavoro di
squadra e di un impegno costante di tutti sul territorio.
D’altronde è l’unica strada che conosciamo per continuare a
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essere credibili agli occhi degli elettori: garantire risposte
concrete ai bisogni dei cittadini. Proseguiamo compatti in
tale direzione- il suo input- per promuovere politiche che
anche in Europa abbiano un impatto concreto per lo sviluppo e
la crescita della nostra Sicilia”. L

Torna il grande caldo, operai
a  rischio.  Fillea
Cgil:”Subito le ordinanze per
lo stop i cantieri”
Tornano  le  alte  temperature  e  riparte  la  campagna  di
informazione e sensibilizzazione della Fillea Cgil Sicilia,
guidata  dal  siracusano  Salvo  Carnevale,  sui  rischi  per  i
lavoratori  esposti  a  lavorazioni,  a  partire  da  quelli
impiegati nel settore delle costruzioni. In tema di stress
termico la norma è chiara: raggiunti i 35 gradi ‘percepiti’,
le lavorazioni – in assenza di misure in grado di mitigarne i
rischi – devono essere sospese avviando la cassa integrazione
per  eventi  meteo”.  Il  segretario  Carnevale  lo  ricorda  in
maniera chiara e netta. “Arriviamo da anni di campagna, spesso
solitaria,  insieme  ai  braccianti  rappresentati  dalla  Flai
Cgil, ma incessante che ha anticipato ciò che ormai risulta
essere  sotto  gli  occhi  di  tutti:  è,  in  corso-  aggiunge
Carnevale- un cambiamento climatico che mette a rischio chi
lavora all’aperto. Ci occupiamo in maniera forte del tema,
almeno, dal 2018 quando abbiamo iniziato a moltiplicare le
nostre segnalazioni e le nostre denunce agli organi preposti.
Abbiamo  successivamente  incrociato  i  dati  Inps  con  quelli
delle  Casse  edili  prendendo  -ricorda-  a  riferimento  le
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giornate ove i bollettini della protezione civile indicavano
temperature oltre la soglia dei 35 gradi, durante l’orario
giornaliero di lavoro. Da quegli incroci, nel 2021, è emerso
che  poco  meno  del  18%  delle  imprese  di  settore  facevano
richiesta di cassa integrazione per eventi atmosferici.
Il protocollo d’intesa che ha sbloccato il percorso è stato
siglato con la Regione Siciliana. All’interno si recepiscono
tutte le indicazioni della norma, si invita a un rafforzamento
territoriale della sorveglianza sanitaria, si facilita – di
fatto – l’accesso alla cassa integrazione, si invitano tutti i
comuni  siciliani  all’adozione  di  ordinanze  restrittive
analoghe a quelle emesse lo scorso anno.
Una partita non conclusa, fa notare Carnevale, che parla di
“un’eccessiva  spregiudicatezza  imprenditoriale  che  abbiamo
spesso acclarato nei nostri brevi documentari informativi e
poca  conoscenza  delle  norme.Servono  ancora  dei  passi  in
avanti- l’input di Carnevale- occorre coinvolgere in maniera
sistemica gli Rls/Rlst (così come previsto dal testo unico
sulla sicurezza) nella stesura dei documenti di valutazione
del rischio, moltiplicare le stazioni di misurazione della
protezione civile (ve ne sono solo 90 in tutta la Sicilia),
informatizzare i bollettini tramite creazione di app alert in
grado di trasmettere, in tempo reale, le informazioni sulle
temperature a tutti i soggetti preposti al controllo, alla
vigilanza  e  all’informazione  nei  luoghi  di  lavoro  per
abbattere  l’arbitrarietà  dei  soggetti  preposti  alle
interruzioni delle attività, su decisioni così importanti per
la salute dei lavoratori”.
Dalle  parole  del  segretario  regionale  della  Fillea  Cgil
trapela ottimismo. “Non siamo lontani-ne è certo- da altri
successi su questa partita”. Dello stesso avviso la segretaria
generale di Fillea Siracusa, Eleonora Barbagallo. “Lo scorso
anno  -ricorda-  molte  amministrazioni  comunali  si  sono
dimostrate poco sensibili a questo problema, tanto è che solo
tre sindaci hanno emesso un’ordinanza a tutela dei lavoratori
edili disponendo la sospensione dei cantieri nelle ore più
calde o in casi di temperature particolarmente elevate: il



primo  è  stato  il  sindaco  di  Palazzolo  a  cui  hanno  fatto
immediato seguito i primi cittadini di Priolo e Floridia.
Speriamo che quest’anno siano tutti i sindaci a impegnarsi in
tal senso”.

Furto  di  carburante  in
un’azienda  agricola:
denunciati  una  donna  e  due
uomini
Sarebbero gli autori di un furto di carburante all’interno di
un’azienda  agricola,  perpetrato  nei  giorni  scorsi.  I
carabinieri  di  Belvedere  hanno  per  questo  denunciato  due
uomini ed una donna, rispettivamente di 30, 39 e 53 anni.
I militari sono intervenuti a seguito della segnalazione di un
agente  di  Polizia  Municipale  di  Solarino  che,  libero  dal
servizio,  ha  notato  movimenti  sospetti  nei  pressi  di
un’azienda agricola che nei giorni scorsi è stata oggetto di
altri furti di carburante, sottratto dai serbatoi dei mezzi
agricoli.
L’immediato intervento dei carabinieri ha permesso di bloccare
la donna a bordo di un’auto, a quanto pare predisposta per il
trasporto di carburante. I complici, invece, due uomini. Si
sono in un primo momento dileguati a piedi per le campagne
limitrofe.
Sul posto i carabinieri hanno rinvenuto 6 taniche da 25 litri
cadauna,  4  delle  quali  già  riempite  di  gasolio  sottratto
mediante l’utilizzo di un tubo in gomma ancora inserito in un
serbatoio. Riscontrato, inoltre, il danneggiamento dei tappi
dei serbatoi degli altri mezzi agricoli.
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Il carburante recuperato, per un valore di oltre 600 euro, è
stato  restituito  al  legittimo  proprietario  mentre
l’autovettura  utilizzata  dalla  donna  è  stata  sequestrata
poiché sprovvista di assicurazione.
I successivi accertamenti hanno permesso di identificare i due
uomini. Per tutti è scattata la denuncia.

Spaccio  di  droga  nel  2012:
condanna  a  sei  mesi  ai
domiciliare per una 46enne
Detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  stupefacenti  nel  2012.
Condanna a sei mesi di reclusione per una donna di 46 anni,
ritenuta colpevole del reato. I Carabinieri della Stazione di
Noto  l’hanno  arrestata  in  esecuzione  di  un  provvedimento
emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Siracusa.
L’arrestata,  dopo  le  formalità  di  rito,  è  stata  posta  ai
domiciliari  presso  la  sua  abitazione,  come  disposto
dall’Autorità  giudiziaria.

Droga  in  tasca  e  in  casa,
arrestato 51enne: sequestrati
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oltre  100  grammi  di
stupefacente
Aveva con sé 40 dosi tra cocaina e crack, occultate nelle
tasche dei pantaloni. In casa, invece, nascondeva 200 tra dosi
di  cocaina,   marijuana,  hashish  e  crack  per  un  peso
complessivo di circa 100 grammi. Con l’accusa di detenzione ai
fini di spaccio, i carabinieri della sezione Radiomobile di
Siracusa hanno arrestato un uomo di 51 anni, intercettato dai
militari  in  una  nota  piazza  di  spaccio  e  sottoposto  a
controllo  dai  militari  in  servizio  di  controllo  del
territorio. Lo stupefacente rinvenuto  è stato sequestrato per
essere sottoposto ai successivi esami di laboratorio. Dopo le
formalità di rito, il presunto spacciatore è stato posto ai
domiciliari, come disposto dall’autorità giudiziaria.

Porto di Augusta, Zes unica e
tempi  stretti:  corsa  contro
il tempo per gli investimenti
Tempi  troppo  stretti  mettono  a  rischio  gli  investimenti
previsti. Nell’ottica di quanto previsto dalla Zes unica serve
trovare  soluzioni,  poter  disporre  di  personale  formato  e
specializzato, risolvere la questione delle visite biennali
dei marittimi e arrivare in tempo all’affidamento dei nuovi
servizi portuali, facendo il punto sullo stato dell’arte dei
lavori al porto commerciale.  Sono questi alcuni dei temi
trattati  nel  corso  dell’incontro  che  Assoporto  Augusta,
presieduto  da  Marina  Noè,  ha  avuto  l’altroieri  con  il
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presidente   dell’Autorità  di  sistema  del  mare  di  Sicilia
orientale Francesco Di Sarcina e con il sindaco di Augusta
Giuseppe Di Mare nella sede di via Capitaneria. Un confronto a
cui hanno preso parte i rappresentanti di Patania Srl, tra i
soci  fondatori  di  Assoporto,  EcolSicilia  Srl,  Word  yacht
service Srl, C.S. Group Srl, La portuale II doc. Coop. Srl ed
Est  Europei  Servizi  Terminalistici.  Uno  dei  problemi  più
grandi che le aziende del settore navale si stanno trovando a
dover affrontare è quello della formazione del personale che è
importantissima.  Oggi  non  si  trovano  più  lavoratori
specializzati nel settore marittimo/navale come carpentieri e
saldatori navali, elettricisti, meccanici e motoristi navali,
marittimi con i titoli necessari ma difettano anche i ruoli
apicali e si è costretti a cercarli fuori dalla Sicilia, se
non all’ estero. Per questo abbiamo chiesto sia al presidente
Adsp  sia  al  sindaco  di  trovare  delle  soluzioni  per  la
formazione delle professionalità necessarie, verificando anche
il coinvolgimento del Ciapi, il cui glorioso passato è ormai
dimenticato da tempo. I nostri marittimi, inoltre, nonostante
la disponibilità e dedizione del medico in servizio, hanno
grandi difficoltà ad effettuare le visite mediche biennali
obbligatorie, per questo abbiamo suggerito l’idea di creare un
percorso  ad  hoc  con  il  coinvolgimento  dell’ospedale
Muscatello,  dedicato  ai  marittimi  che  sono  un  numero
consistente ad Augusta e per i quali il nosocomio cittadino
potrebbe svolgere un ruolo significativo”. Sulla Zes unica la
presidente Noè ha riportato “le preoccupazioni di quanti hanno
già  avviato  investimenti  cospicui  e  potrebbero  avere
difficoltà a portarli avanti dopo il decreto di qualche giorno
fa sulla fiscalità di vantaggio e la recente istituzione del
portale  delle  autorizzazioni  che  impongono  tempi
eccessivamente ristretti e stringenti per la loro attuazione,
avanzando  la  proposta  di  chiedere  un  incontro  con  il
coordinatore nazionale delle Zone uniche speciali proprio per
trattare della questione. E anche con i diversi interlocutori
della politica e del governo- la posizione espressa- al fine
di ottenere una proroga del termine del 15 novembre, data



secondo  il  decreto  perentoria  per  l’accoglimento  della
proposta; perplessità sono state avanzate anche in ordine al
pericolo di rideterminazione della percentuale di vantaggio
fiscale,  che  potrà  avvenire  per  i  singoli  progetti,  in
rapporto  tra  richiesta  degli  investimenti  e  copertura
finanziaria  del  provvedimento  di  legge”.Sia  il  presidente
dell’Adsp che il sindaco, Giuseppe Di Mare e hanno risposto
alle  domande  degli  operatori  portuali  e  accolto  i  loro
suggerimenti. Agli associati il presidente Di Sarcina  ha
chiesto  di  indicare,  nello  specifico,  quali  siano  le
professionalità del settore che più mancano, con l’obiettivo
di progettare interventi formativi specifici a cui l’Ente sta
già lavorando. Ha poi illustrato lo stato dell’arte di alcuni
lavori,  dal  bando  di  ripristino  delle  banchine  ormai  in
dirittura di arrivo e che partirà dalla darsena nuova, al
progetto per la creazione del deposito di Gnl al quale la
società  proponente  sta  apportando  qualche  modifica.  In
programma, tra gli altri, alle due gare per la progettazione
del restyling del pontile roro, mentre a fine 2024 il terminal
container sarà in avanzata fase di costruzione. Per quanto
all’affidamento della gara dei servizi di interesse generale
dei porti di Augusta e Catania si attendono le risultanze
delle istruttorie in corso.Nel suo intervento il sindaco Di
Mare ha espresso gratitudine ad Assoporto per la vicinanza
all’amministrazione mostrata fin da subito, nel rispetto dei
ruoli e anche delle opinioni diverse, dicendosi certo che
questa importante sinergia che si è creata con gli operatori
dell’associazione continuerà nel tempo. Ha preannunciato che
sulla formazione professionale il Comune ha attivato con la
Regione dei corsi per saldatori nelle scuole di via Dessiè,
mentre  sul  problema  delle  visite  mediche  si  è  detto
disponibile ad incontrare i vertici dell’Asp a cui presentare
un documento, che gli operatori portuali si sono impegnati a
preparare per trovare una soluzione. Sulle Zes, prendendo atto
della preoccupazione sollevate dagli operatori, ha dato la
propria disponibilità ad interloquire con il Governo, mentre
sul depuratore ha affermato che il progetto esecutivo è in



fase  di  verifica,  si  attende  la  sua  validazione  ed  entro
l’estate sarà bandita la gara. Ha fatto poi il punto sulle
opere  relative  alla  viabilità  cittadina  relativamente  alle
attività di manutenzione e costruzione dei ponti della città e
alla proficua collaborazione con l’Adsp per il raggiungimento
di  importanti  obbiettivi.Tutti  gli  interlocutori  al  tavolo
hanno ribadito la necessità di operare affinché non si arrivi
a dover gestire i diversi temi che interessano il comparto,
sempre con tavoli di crisi, ma si operi per valutare in tempo
le  criticità  ponendo  in  essere  le  necessarie  azioni  per
arrivare alle soluzioni.Alla fine dell’incontro Assoporto si è
impegnata a produrre la documentazione di quanto evidenziato,
a cui seguirà un’analisi e la condivisione dei temi. “Dal
primo momento abbiamo accolto con favore la disponibilità del
sindaco  Di  Mare  al  confronto  e  dialogo  costante  con  gli
operatori portuali, sempre nel massimo rispetto dei ruoli e
delle  opinioni  di  ciascuno,-  ha  concluso  Noè,  soddisfatta
dell’incontro-un  apprezzamento  particolare  al  presidente  Di
Sarcina  per  tutto  il  lavoro  che  ha  fatto  finora  per  il
rilancio del porto di Augusta, perché mai l’Autorità portuale
è stata così attiva come oggi con la sua governance”.

Droga  in  casa  e  un  ospite
nonostante  i  domiciliari:
arrestato 45enne
Nonostante i domiciliari, riceveva in casa gente estranea al
nucleo familiare e deteneva cocaina e materiale utile per il
confezionamento dello stupefacente.
Un uomo di 45 anni è stato per questo arrestato dagli agenti
delle Volanti, agli ordini della dirigente Giulia Guarino.
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L’accusa di cui il 45enne dovrà rispondere è di detenzione ai
fini di spaccio e violazione delle misure cui era sottoposto.
I poliziotti hanno rinvenuto in casa dell’uomo cocaina, per un
totale di circa 10 grammi. Dopo le incombenze di rito l’uomo è
stato nuovamente sottoposto ai domiciliari.


